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La Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne 
DANIELA CONTESTABILE 

PROGETTO VICINI PER CASO

DON ANDREA DEL GIORGIO

Coordinamento Donne Acli provinciali di Sondrio

La Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne è stata istituita 
dalle Nazioni Unite nel 1999 per promuovere la sensibilizzazione sul tema 
e sulla attività di prevenzione. Quest’anno ho scelto di non ricordare i 
molti, troppi, avvenimenti di cronaca legati a questo fenomeno, piuttosto 
ho voluto soffermarmi su alcuni aspetti che riguardano da vicino tutte noi 
come donne, mamme, educatrici, volontarie dall’ associazione. Lungo il 
mese di novembre, leggendo una rivista femminile mi ha fatto riflettere 
un passaggio di un’intervista fatta ad una scrittrice e attivista “ è difficile 
scappare dalla violenza quando non hai un lavoro o un reddito dignitoso, 
dall’inizio della pandemia il 70% dei posti di lavoro perso sono stati quelli 
delle donne e il nostro gender gap salariale è pari al 43% ed è il più eleva-
to d’Europa”. Una ricerca pubblicata da Openpolis evidenzia che solo il 
32,5% dei vertici nei ministeri e in presidenza del consiglio sono di genere 
femminile. Secondo ISTAT nell’Ue solo il 33% dei manager è donna, in 
Italia non raggiunge neppure il 30%. Anche la disparità di genere può esse-
re considerata una manifestazione di violenza sulle donne poiché influisce 
sulla cultura della comunità in cui viviamo. Diventa perciò fondamentale 
impegnarsi nella sensibilizzazione delle nuove generazioni partendo dal-
le scuole. Esiste una violenza anche psicologica, non trascurabile e che 
colpisce maggiormente adolescenti e giovanissime. Pensiamo alla rete. 
I ragazzi sono i maggiori utilizzatori dei social come strumenti di co-
municazione e ispirazione. Sono davvero tante le sfaccettature e temi 
che si potrebbero approfondire ma voglio fare un augurio a tutte noi, 
che è anche un proposito, che ciascuna di noi nel suo quotidiano rie-

sca ad affermarsi e a ritagliarsi il suo spazio, che le più giovani credano in sé 
stesse e in ciò che potranno diventare piuttosto che farsi condizionare dal pen-
siero altrui, le mamme insegnino ai propri figli il rispetto e l’amore verso tutti.  
Se crediamo in noi stesse per prime e siamo solidali le une con le altre costruiremo 
senz’altro un mondo migliore!

Quale modello di sviluppo?
BRUNO DI GIACOMO RUSSO

La Dottrina sociale è l’insieme dei principi emanati dal magistero cat-
tolico in ordine ai problemi di natura sociale ed economica della so-
cietà moderna. È importante che le decisioni e i provvedimenti relativi 
alla transizione ecologica non siano solo rivolte all’implementazioni di 
nuove scoperte tecnologiche, ma che anche ricomprendano le neces-
sarie strategie per rinnovati modelli sociali ed economici di sviluppo. 
A tale scopo, il Tavolo di Camaldoli della provincia di Sondrio ha or-
ganizzato lo scorso lunedì 22 novembre, il Convegno “Quale model-
lo di sviluppo per la provincia di Sondrio nella transizione ecologica”.
Quello che non deve mancare è una guida che ci indichi quale sia il per-
corso, verso il bene comune, per evitare di riprendere, senz’accorgersene, 
perché già ripiombati nella frenetica quotidianità consumistica, la strada 
che ci ha portato, più o meno consapevolmente, fino a qui. Il focus è quale 
sia il modello di sviluppo, economico ma anche sociale, per la Valtellina e 
la Valchiavenna, nella transizione ecologica, partendo da un confronto di 
quali possano essere le scelte per la nostra comunità rispetto al futuro, con 
la consapevolezza del presente e la condizione dell’inclusione di tutto e di 
tutti, perché non possiamo lasciare indietro niente e nessuno.
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Fratelli tutti, radici ed identità in 
provincia di Sondrio
DON ANDREA DEL GIORGIO

Quale importanza può avere l’insegna-
mento della “Fratelli tutti” per il nostro 
territorio? Dovendo scegliere tra i tanti 
temi e percorsi toccati dall’ultima enci-
clica sociale di papa Francesco, direi la 
questione dell’identità e dell’apertura. 
Vi è nel documento una complessa rela-
zione tra locale e globale, tra particola-
re e universale. Essa richiede sapienza e 
conoscenza approfondita e feconda del-
le proprie radici. E uno sguardo ampio 
e la capacità di accogliere in sé la com-
plessità e la differenza. Nel frammento 
è possibile avere uno sguardo unico sul 

tutto. Sul nostro territorio vi sono e vi 
sono stati indubbiamente esempi vir-
tuosi di ciò. Ma è anche vero che, spes-
so, il frequente richiamo alle nostre ra-
dici e tradizioni è vuoto e superficiale...
Un banale richiamo al “come erava-
mo e come si facevano le cose 50 o 
70 anni fa” che chiude su se stessi e 
non una rivisitazione generativa che 
apre al futuro e all’incontro della pro-
pria identità con l’identtà altrui e altra.
Invece ogni territorio e ogni comunità 
che lo abita ha una propria identità com-
plessa. Costituita da fattori molto diver-
si e molto eterogenei. Per scoprirla e 
valorizzarla occorre un’alleanza socia-
le e istituzionale almeno a livello pro-
vinciale (le piccole realtà lasciate sole 
rischiano di chiudersi in una autorefe-
renzialità dove gli individualismi e le di-
visioni locali impediscono spesso di ve-
dere con consapevolezza i veri bisogni 
e le proprie potenzialità e specificità).    
Occorre che l’identità non sia ripropo-
sta esteriore di tradizioni e costumi ti-
pici ormai morti, ma che l’identità di  
quella comunità unica ed irripetibile, 
che vive nel mondo di oggi, la sua sto-
ria e cultura, con le diversità tra paese 
e paese o all’interno di uno stesso nu-
cleo (differenze sociologiche, storiche, 
religiose) e la memoria degli avveni-
menti e delle tragedie vissute dalla sua 
gente, venga considerata come modo di 
conoscere e comprendere alcune spe-
cificità del territorio particolare e ma-
gari aprire un punto di vista inusuale 
su grandi temi e avvenimenti globali.



CIRCOLO ACLI TALAMONA

ACLI E IL CRISTIANESIMO SOCIALE

Dottrina sociale della Chiesa in azione 
DON ANDREA DEL GIORGIO

Le azioni delle ACLI in provincia di Sondrio, come nel resto del territo-
rio nazionale e oltre, si caratterizzano per l’ispirazione che trovano nel 
Vangelo ed, in particolare, in quella parte del magistero cattolico che 
si chiama Dottrina Sociale della Chiesa. Nella loro storia le ACLI han-
no impastato la Dottrina Sociale con l’impegno sui territori orientando 
la loro azione attraverso alcune “fedeltà”: la fedeltà al lavoro, la fedeltà 
alla democrazia e la fedeltà alla Chiesa (formulate nel 1955), la fedel-
tà al futuro (aggiunta alla fine degli anni ‘90 del XX secolo), la fedeltà 
ai poveri (proposta da papa Francesco in occasione del settantesimo an-
niversario della fondazione). Attraverso le attività associative, i servizi e 
l’Enaip le ACLI cercano anche sul nostro territorio di far diventare azione 
sociale questi principi e di dare vita ad una modalità particolare dell’es-
sere cittadino e cristiano impegnato per il bene comune nel nostro tempo.

Ricordo di Girolamo Rossi: aclista 
nel cuore
PIETRO GIORDANI

Le Acli colgono l’occasione per comme-
morare Girolamo Rossi, persona che ha 
dedicato oltre vent’anni del suo tempo 
libero alle ACLI delle Provincia di Son-
drio. Persona preparata, colta e sensibi-
le, profondo conoscitore della Dottrina 
Sociale della Chiesa, Girolamo ha tro-
vato nelle ACLI il luogo in cui testimo-
niare i suoi convincimenti cristiani con 
una particolare attenzione alle questioni 
sociali e politiche del tempo.  Ha dato 
tempo, idee e passione; tra i suoi impe-
gni principali ricordiamo: la redazione 
del giornale “l’Incontro”, periodico del-
le Acli della Provincia di Sondrio – fon-
dato nel 1959, gestito con entusiasmo e 
dedizione trasformandolo da mero stru-
mento di collegamento tra i soci delle 
ACLI in uno periodico di approfondi-
mento e narrazione di quanto realiz-
zato alle ACLI in Italia e sul territorio 
provinciale. La sua costante e intensa 
partecipazione alla vita della associa-
zione che si è espressa a tutti i livelli or-
ganizzativi anche ricoprendo importan-
ti incarichi e ruoli a livello provinciale, 
regionale e nazionale. È viva in noi la 
memoria dei suoi interventi meditati e 
profondi e l’apprezzamento che questi 
raccoglievano nelle edizioni degli In-
contri di Studio Nazionale delle ACLI. 
L’apice del suo impegno è stata la pub-
blicazione di due libri: “Sistema sanita-
rio in ambiente montano” - riguardante 

il rapporto sui servizi socio-sanitari in 
provincia di Sondrio del 2006 e “Sti-
li di vita e qualità della salute nelle 
popolazioni montane di Valtellina e 
Valchiavenna” del 2008, scritti in col-
laborazione di Gianfranco Cucchi nel 
suo periodo di Presidenza, aiutato nelle 
ricerche ed interviste sul territorio da 
un gruppo di giovani studenti.   Con un 
approccio competente e professionale 
ha posto le questioni del tempo su temi 
nevralgici, ancora attuali per il futuro 
delle nostre comunità. Non meno in lui 
è sempre stata sempre presente l’atten-
zione all’altro, ad esempio, fino a che la 
malattia non l’ha impedito, passava fre-
quentemente a salutare le persone pre-
senti in sede provinciale, informandosi 
della situazione e sulle novità. Grazie 
Girolamo! Le ACLI ringraziano te e la 
tua famiglia, e ti saranno sempre rico-
noscenti per l’importante testimonianza 
di impegno e affetto che ci hai donato.
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Le Acli ricordano Giannina: la forza della gentilezza al fianco degli ultimi
ANDREA CERRI

Come non ricordare una donna esemplare che ci ha lasciato solo tre anni fa e che 
tutti abbiamo conosciuto bene? Giannina Mazzoni Cucchi: sempre in prima linea 
tutte le volte che un impegno sociale per i suoi compaesani lo richiedesse, promo-
trice e sostenitrice di tutto quanto fosse a favore dei bisognosi di aiuto, con consigli, 
professionalità e azioni concrete di supporto. Non c’è associazione del paese che 
non abbia usufruito del suo impegno. Cofondatrice dell’associazione degli Amici 
degli Anziani, che ha visto crescere in numero e qualità, attiva in altre associazio-
ni: Azione Cattolica, Caritas, Moica, Aido, Amnesty, Anffas, Aias, e perfino nella 
Filarmonica. Ma soprattutto alle Acli ha dato un notevole contributo con intelli-
genza, determinazione, competenza, lungimiranza e sempre senza presenzialismi.  
Ad esse ha regalato il proprio tempo con continuità e passione per anni, stabilendo 
contatti frequenti e proficui con la popolazione tutta nello sbrigare gratuitamente 
pratiche di ogni tipo per conto del Patronato. E proprio particolarmente in tale am-
bito ha avuto modo di accostarsi ai talamonesi con stile amichevole, più che pro-

fessionale, abbattendo le ritrosie e le timi-
dezze di chi ha pudore a chiedere aiuto. 
Tuttavia, il suo impegno nelle Acli non 
si è limitato a quello concreto di solo di-
sbrigo di pratiche varie, ma ha spaziato 
in quello culturale, meno ricordato, forse, 
ma non meno importante, sia a livello pro-
vinciale che locale. Negli anni infatti ha 
organizzato con convinzione e tenacia, in 
collaborazione con la parrocchia, incontri 
culturali di prestigio sulle tematiche reli-
giose e sociali di attualità, senza mai sco-
raggiarsi anche quando erano poco parte-
cipati, perché consapevole che il “sapere” 
permette di agire con piena consapevo-
lezza e al contempo è arma di riscatto so-
ciale. Questi sono i motivi per cui le Acli 
hanno fortemente voluto ricordarla sabato 
19 giugno 2021 con una sobria cerimonia, 
presso il giardino della Casa della Cul-
tura di Talamona in cui, sotto uno splen-
dido sole, erano presenti i rappresentanti 

dell’Amministrazione Comunale, Parrocchia, Gruppo Caritas Parrocchia-
le, l’Azione Cattolica, Amici degli Anziani, Moica, GFB Odv, Il Circolo 
ACLI di Morbegno, le ACLI provinciali, la Cooperativa Sociale Orizzonte, 
oltre ai famigliari, parenti e amici.  L’evento ha visto un primo momento in 
cui è stata ricordata la figura di Giannina Mazzoni con interventi e toccanti 
testimonianze, al termine delle quali è stata scoperta la targa con la scritta 
ACLI Circolo di Talamona “Giannina Mazzoni” che campeggerà all’in-
gresso della sede del Circolo ACLI in Via Gavazzeni n° 51. Un secondo 
momento ha visto l’assegnazione della borsa di studio “Giannina Mazzo-
ni” promossa dal Circolo ACLI di Talamona e dalla Cooperativa Sociale 
Orizzonte, con il contributo delle ACLI provinciali a 8 studenti universita-
ri di Talamona che frequentano indirizzi di studio orientati a temi sociali, 
educativi, della cura, umanistici, così come indicato dal bando.  Il progetto 
borsa di studio “Giannina Mazzoni”, oltre alla borsa di studio per studenti 
universitari, prevede risorse per aiutare ragazzi delle superiori in difficoltà 
a continuare gli studi.  L’incontro del 19 giugno rappresenta una tappa di un 
percorso a cui Giannina ha contribuito con la sua azione e il suo impegno 
e che continua nella Comunità di Talamona con la collaborazione di cit-
tadini, associazioni, parrocchia, Comune volto a favorire il bene comune.



Lavoro e dignità per sconfiggere 
la povertà
DANILO RONCONI

In quest’epoca, ancora di più del 
passato, una componente fonda-
mentale della disuguaglianza è la 
diversa opportunità di accesso a un 
lavoro dignitoso, che possa valoriz-
zare la persona. Il lavoro è legato al 
reddito e quindi alla possibilità di 
uscire dalla povertà e di poter ambi-
re a retribuzioni più alte e migliori, 
così come alla possibilità di usufru-
ire di strumenti di tutela dei diritti 
del lavoro. Nel corso degli anni, la 
povertà si è trasformata addirittura 
evolvendosi e assumendo, oggi più 
di ieri, un carattere multiforme e 
pluridimensionale, perché è espres-
sione di un processo articolato. 
L’intervento pubblico di contrasto 
alla povertà è essenziale, alla luce 
della crisi del sistema di protezione 
sociale, anche con riferimento, da 
una parte, al problema dell’igno-
ranza dei diritti e dell’incapacità di 
esigerli e, dall’altra, alla questione 
della contrapposizione tra diritti in-
comprimibili e compiti promozio-
nali dei pubblici poteri. L’ambito 
di intervento pubblico, tenuto conto 
di un percorso storico dell’ordina-
mento e dei singoli settori di inter-
vento, ricomprende dall’assistenza 
sociale alla sanità, dall’istruzione 
alla previdenza, dall’avviamento 
al lavoro all’edilizia residenzia-

le pubblica, sino a giungere ai più 
recenti provvedimenti normativi 
specifici, tra cui le diverse misure 
di sostegno al reddito, senza trala-
sciare il livello europeo e interna-
zionale. La povertà, intesa come 
condizione di disagio e di disugua-
glianza, nonché di privazione o di 
grave menomazione di diritti fonda-
mentali, è un fenomeno antico, ma 
sempre più attuale e socialmente 
grave, perché come afferma Papa 
Francesco il lavoro è uno degli ele-
menti fondanti la dignità umana.

Caf Acli

Lo Spid
LARA VEDOVATTI

Lo Spid ossia il Sistema Pubblico di Identità Digitale, rappresenta la ri-
sposta normativa all’esigenza sempre più sentita dai cittadini italiani o re-
sidenti in Italia, maggiorenni, e dalle imprese per accedere e utilizzare i 
servizi on-line.
Si tratta di un nuovo tipo di identificazione che permette di accede-
re a tutti i servizi on-line della Pubblica Amministrazione e delle azien-
de private aderenti al sistema, mediante un’unica identità digitale.
Tramite SPID è possibile accedere a tutti i servizi della Pubblica 
Amministrazione e dei privati aderenti con una sola utenza, ponen-
do fine alla confusione dovuta al numero infinito di password e chia-
vi di accesso relative ad ogni servizio pubblico e privato on-line.
Si tratta di un sistema sicuro, perché protegge i dati sensibi-
li dell’utente, non consentendo alcun tipo di accesso da par-
te di estranei; é veloce in quanto consente di accedere ai ser-
vizi attraverso qualsiasi dispositivo (PC, tablet e smarphone).
Caf Acli, viste le numerose richieste da parte dei propri iscritti e non, 
ha da poco inaugurato il nuovo servizio di rilascio dello SPID, attraver-
so il gestore di identità digitale Namirial. E’possibile fissare un appun-
tamento presso le nostre sedi per il rilascio dell’identità digitale, basta 
essere in possesso di documento d’identità in corso di validità, codice 
fiscale, indirizzo mail e numero di cellulare: al resto ci pensa Caf Acli.

La forza costruttrice del volontariato
CHRISTIAN CABELLO

Le Acli fanno parte delle associazioni di promozione sociale più longeve nel 
panorama locale e nazionale. In particolare, è utile ricordare che, il fondato-
re della esperienza aclista a livello nazionale fu un cristiano della nostra Dio-
cesi, Achille Grandi, la cui immagine sovente campeggia nelle sedi Acli, con la 
benedizione del futuro Papa Paolo VI, allora Segretario di Stato, e di Papa Pio 
XII. Le forti radici dello spirito aclista sono sopravvissute a innumerevoli mo-
menti difficili legate all’essere insieme sia movimento di frontiera che di avan-
guardia per quanto riguarda i temi politici e sociali. Queste peculiarità sono 
state realizzate ed amplificate anche nel territorio della nostra provincia dove, 
le difficoltà legate alla particolare morfologia del territorio particolarmen-
te impervio ed interamente montano, hanno reso ancor più importante l’azio-
ne sociale delle Acli che si è realizzata grazie a Donne e Uomini straordinari. 

L’intervista a Pietro Giordani.

In che modo si è avvicinato alle Acli?

“L’approccio con le Acli è avvenuto quando mio fratello sacerdote Don Gianfran-
co aveva delle pratiche amministrative da sbrigare, me le sono prese a cuore e da li 
è cominciato tutto. All’epoca un operatore del patronato, vedendo che con le prati-
che avevo una certa dimestichezza, mi ha detto che avrei potuto essere molto utile 
per il tempo che avrei potuto e voluto dedicare alle Acli. L’influsso delle stesse sul-
la mia evoluzione spirituale invece è avvenuta nel tempo, partecipando ai convegni 
del movimento aclista a Roma e a Milano, che mi hanno permesso di conoscere una 
struttura molto ramificata e presente sui territori nelle sue diverse articolazioni”.

Cos’ha imparato dalle Acli e cosa desidererebbe realizzare all’interno delle 
stesse?

“Ho imparato l’approccio verso le persone con uno spirito ed un’ottica diver-
sa, soprattutto con coloro che si rivolgono a noi in stato di bisogno, che han-
no una fragilità, per cui è necessario dare l’aiuto necessario. Questo per me è 
stato un insegnamento molto importate, per cui vorrei avere più tempo da de-
dicare soprattutto alle attività progettuali, ed – in particolare - essendo segreta-
rio della Fap (Federazione Anziani Pensionati) auspicherei di poter contattare 
gli anziani per capire i loro bisogni ed aiutarli nella migliore maniera possibile”. 

Che auspicio si pone per il futuro?

“L’anno prossimo compirò 77 anni e da oltre vent’anni svolgo attività di volontariato 
all’interno delle Acli. Vista l’età preferirei lasciare certi incarichi a coloro che sono 
più giovani e abbiano capacità per dare uno spunto ulteriore all’associazione. Il mio 
impegno e il mio sostegno per le Acli - seppur in forma diversa – permarrà sempre”.
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I nuovi servizi erogati
STEFANIA MISTRO, FRANCESCA VALLI

Da gennaio è possibile presentare pres-
so i nostri uffici il modello ISEE 2022, 
principale strumento d’accesso per 
bonus e prestazioni sociali agevolate. 
Ricorrendo a qualche esempio pratico, 
l’ISEE va richiesto nel caso in cui si de-
sideri ottenere i bonus sociali luce, gas 
e acqua, prestazioni rivolte a minoren-
ni, per agevolazioni per il diritto allo 
studio universitario e per prestazioni 
sociosanitarie. Un’ importante novità 
è che dal 2022 l’ISEE sarà necessario 
anche per la richiesta del cosiddetto 
Assegno Unico, nuova prestazione a 

sostegno del reddito che andrà a sostitu-
ire le detrazioni Irpef sui figli a carico, 
gli assegni al nucleo per figli minori, 
gli assegni per le famiglie numerose, 
il Bonus Bebè, il premio alla nascita, il 
fondo natalità per le garanzie sui pre-
stiti. Per ottenere l’ISEE il contribuente 
deve presentare la DSU (dichiarazione 
sostitutiva unica) rivolgendosi alla sede 
CAF ACLI più vicina dove gli opera-
tori forniranno l’elenco dei documenti 
necessari alla compilazione e fisseranno 
un appuntamento. Si ricorda che il ser-
vizio ISEE è completamente gratuito.
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I CIRCOLI
Le ACLI provinciali di Sondrio sono strutturate su una rete di 
circoli diffusa su tutta la Valtellina e la Valchiavenna. Questi 
i riferimenti presso cui poter entrare in contatto con la nostra 
realtà associazionistica:
CIRCOLO ACLI CENTRALE SONDRIO
via Cesare Battisti, 30 - tel. 0342 213905 / fax 0342 517911
Presidente: Delfino Gugiatti

CIRCOLO ACLI ALTAVALLE
piazza Cavour, 23 - Tirano - tel. 0342 706206 / 
tel. 0342 706206
Presidente: Valeria Robustelli Test
CIRCOLO ACLI CASPOGGIO
via E. Dioli, 7 - tel. 338 7309419
Presidente: Anna Elisa Tullia Agnelli

CIRCOLO ACLI CHIAVENNA A.P.S.
via Picchi, 11 - tel. 0343 33830 / fax 0343 33830
Presidente: Genesio Aldrovandi

CIRCOLO ACLI MORBEGNO
via Beato Andrea, 16 - tel. 0342 615404 / fax 0342 615404
sito web: www.ri-circolo.com
Presidente: Danilo Ronconi

CIRCOLO ACLI TALAMONA
via Gavazzeni, 51 - tel. 0342 672117
e-mail: aclitalamona@alice.it
Presidente: Andrea Cerri

SEDI E RECAPITI
SONDRIO
Patronato e Caf
Via Cesare Battisti, 30
Tel. 0342 212352 - 0342 213905
email: sondrio@acliservice.acli.it 
sondrio@patronato.acli.it

TIRANO
Patronato e Caf
Piazza Cavour, 23
Tel. 0342 706206
DELEBIO
Patronato e Caf
Via Statale, 65/A
Tel. 0342 685065

MORBEGNO
Patronato e Caf
Via Beato Andrea, 16
Tel. 0342 615404 – 0342 
1980030
CHIAVENNA
Patronato e Caf
Via Picchi, 11
Tel. 0343 33830
CASPOGGIO
Patronato e Caf
c/o Sala Parrocchiale – Piazza 
Milano, 25
TALAMONA
Patronato e Caf
Via Gavazzeni, 51
circoloacli.talamona@gmail.com

CONVENZIONE ACLI 2022
PRESENTANDO LA TESSERA ACLI IN CORSO DI VALIDITÀ SI POTRÀ USUFRUIRE 
DI SCONTI E AGEVOLAZIONI PRESSO I SEGUENTI ESERCIZI COMMERCIALI
ACI AUTOMOBIL CLUB ITALIANO
Convenzione nazionale

AMPLIFON
Convenzione nazionale

ANNI D’ORO
Abbigliamento 0-16 SONDRIO | Via Boffalora, 

11 CROTTO AL PRATO
CHIAVENNA | Via Don Peppino Cerfoglia, 2

FIORELLI SPORT
Abbigliamento e attrezzature sportive
SONDRIO | Via Malta, 5
VALMASINO | Via Vanoni, 3 – San Martino

GASTRONOMIA 4 STAGIONI
TALAMONA | Via Gavazzeni, 55

GRIMALDI LINES 
Convenzione nazionale

INTIMO PERLINI
Negozio di abbigliamento 
TALAMONA | Via Gavazzeni, 30

LA BOTTEGA DELLA LONGEVITÀ
Ecommerce di utensili per disabili e anziani
Convenzione nazionale

L’AUTO SRL
Concessionaria auto
MONTAGNA IN VALTELLINA | Via Stelvio, 1111
COSIO VALTELLINO | Via Statale, 5
DELEBIO | Via Legnone, 7

LENOCI & DE PEVERELLI
Cartoleria
SONDRIO | Via Cesare Battisti, 6

LIBRERIA TIRALISTORI
TIRANO | Piazza Cavour, 13

MAGGIORE E AMICO BLU
Noleggio autovetture e furgoni
Convezione nazionale

MOLTONI ELETTRONICA
Negozio di elettrodomestici
SONDRIO | Via Trieste, 16

PUNTOGOMME BARZAGHI
SONDRIO | V.le dello Stadio, 68
COLICO | Via al Trivio, 7

SALUMIFICIO MENATTI
Prodotti tipici valtellinesi
PIANTEDO | Via San Martino, 284

SOCARE
Studio Medico Multidisciplinare
SONDRIO | Via Meriggio, 4

TECNOUTENSILI CAPARARO
SONDRIO | Via Giuliani, 21
CASTIONE ANDEVENNO | Via B. Tirelli, 59
VILLA DI TIRANO | Via Nazionale, 126

TELERIE BALGERA
SONDRIO | Via Dante, 20
CASTIONE ANDEVENNO | Viale Bruno Tirelli, 6
TALAMONA | Via Stelvio, 2/B

TERRAVINO Wine bar
SONDRIO | Piazza Cavour, 5

VITTORIA ASSICURAZIONI
Convenzione nazionale


